
Coriandoli, coriandoli, coriandoli 
L'effimero nella realtà, la poesia nella quoti­

dianità della vita; il lirismo nella caducità delle cose. 
Coriandoli, coriandoli, coriandoli. 
Non è affatto vero che l'evoluzione distrugga 

l'umanità se ci è dato di assistere e godere gli apici 
della spiritualità, viva, presente nella matrice del no­
stro popolo, della nostra tradizione fatta di sofferen­
za ma anche di gloria. Ed è con questo spirito che mi 
è gradito presentare l'opera del nostro "Don Alfredo 
Ciannameo" che si ripropone vessillifero di una fog-
gianità più viva che mai. 
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